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PETRA B., | limiti dell'innocenza. Il peccato involontario nel pen-
siero cattolico e nella tradizione orientale, EDB, Bologna 2011,
pp. 197, € 18,00. 978881040673

N ella morale cattolica 11 soggetto risponde de1r propri atti n
quanto volontar. Il peccato mvolontario, pertanto, non ¢
imputabile moralmente al soggetto e non necessita di perdono.
Involontario ¢ anche 1l male causato da coscenza mvinabilmen-
te erronea, che pure € norma di condotta.Tale dottrina, ha susci-
tato negh ultimi anm molto disagio. Una rilettura integrale della
questione ¢ resa possibile dalla tradizione teologica delle Chiese
ortodosse, che hanno conservato la nozione di peccato involonta-
rio, un peccato del quale costantemente si chiede penitenzial-
mente perdono a Dio nelle celebraziom lhiturgiche. La. analizza le
fonti e 1 concettn che sostengono la posizione ortodossa, cosi co-
me appaiono nella liturgia, nella letteratura patristica e nella teo-
logia contemporanea. Nella conclusione, esprime la convinzione
che tale tradizione puo aiutare a ritrovare la percezione adeguata
della serieta del male, di ogm male, anche di quello del quale
I'nomo & causa pur non tacendolo oggetto del suo volere.



